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9 a SEDUTA 

MARTEDÌ 14 FEBBRAIO 1989 

Presidenza del presidente GUALTIERI 

La seduta ha inizio alle ore 9,30. 

COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE 

Informo che il Pres idente del Consiglio ha rest i tui to, senza a l cuna 
correzione, il testo stenografico della sua audiz ione svoltasi il 29 
novembre 1988 ed ha allegato alla t rasmiss ione di ques ta u n a p p u n t o 
sul l 'operato delle forze di sicurezza in relazione all 'assassinio del 
sena tore Ruffilli, in r isposta ad u n quesi to postogli dai deputat i 
Tortorel la e Biondi, ed u n a p p u n t o sul r appor to t ra cr iminal i tà 
organizzata e t e r ro r i smo con par t ico lare r i fer imento al t e r ro r i smo di 
es t rema destra, in relazione ad u n quesi to postogli dal sena tore 
Rastrelli . Questi due documen t i t rasmessi dal Pres idente del Consiglio 
sono ovviamente a disposizione dei commissar i . 

Comunico inol t re che sono pervenut i alla Commiss ione i seguent i 
nuovi document i : i motivi di impugnaz ione avverso la sentenza della 
cor te di assise di Venezia con t ro Antonino Chirico p e r i fatti di Ronch i 
dei Legionari; dal t r ibunale di R o m a l 'ordinanza di r invio a giudizio e la 
sentenza di prosc iogl imento del giudice Galasso relative al p roced imen­
to pena le con t ro Cutolo ed altri p e r l 'omicidio di Vincenzo Casillo; dalla 
cor te di assise di R o m a la sentenza di p r i m o grado relativa al 
p roced imen to con t ro Pazienza; dal C o m a n d o genera le dei carabinier i 
rappor to informativo sulla si tuazione processua le di Lauro Azzolini e 
Rober to Franceschini . 

BATTELLO. Mi scusi, Pres idente , r iguardo ai motivi della impugna­
zione della sentenza della Corte di assise di Venezia, chi li ha chiesti , 
n o n sono della P rocura generale? 

PRESIDENTE. No, sono degli imputat i . 

BATTELLO. E c o m e sono pervenut i? 
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PRESIDENTE. Li h a n n o manda t i gli avvocati . Li dobb iamo acqui­
sire? 

MACIS. Li me t t i amo da par te e p r e n d e r e m o u n a decis ione. 

BATTELLO. Non è il caso di acquisir l i , n o n s iamo giudici . 

PRESIDENTE. Io mi sono t rovato ques ta dizione burocra t i ca , l 'ap­
profondi remo. 

MACIS. Signor Pres idente sa rebbe oppo r tuno , p r i m a del l 'audizione 
di Franceschin i e Azzolini, acquis i re le deposizioni che gli stessi h a n n o 
reso in quali tà di imputat i nei process i che si ev incono dalla scheda. . . 

PRESIDENTE. Avverto che il genera le Jucc i , con r i fer imento alla 
p r eceden te seduta, r i t iene che la definizione delle accuse mosse dal 
giudice is t rut tore Casson al l 'Arma dei carabinier i c o m e «non r i sponden­
ti» in luogo di «alquanto arbitrarie» e la soppress ione della l imitazione 
t empora l e agli ul t imi anni , riferita al t ipo di c o m p o r t a m e n t o t enu to 
dall 'Arma, megl io r i specch ie rebbero il suo pens ie ro . 

Nel dare at to di tali precisazioni , r i levo che il r e socon to s o m m a r i o 
della p r eceden te seduta riflette co r r e t t amen te la sostanza della 
discussione. È del res to o p p o r t u n o chiar i re a ques to propos i to che la 
sintesi dei lavori esc lude necessa r i amente un ' in tegra le r iproposizione 
dei t e rmin i usati nel corso del l 'audizione che è registrata dal r e socon to 
stenografico, sot toscri t to dalla pe r sona ascol tata e poi approvato c o m e 
par te in tegranta del p rocesso verbale . 

SEGUITO DELL'AUDIZIONE DEL GENERALE ROBERTO JUCCI, COMANDANTE 
GENERALE DELL'ARMA DEI CARABINIERI, SULLE VICENDE CONNESSE 
ALLA STRAGE AVVENUTA A PETEANO IL 31 MAGGIO 1972. 

PRESIDENTE. L 'ordine del g iorno r eca il seguito del l 'audizione del 
genera le Rober to Jucci , c o m a n d a n t e genera le de l l 'Arma dei Carabinier i 
sulla strage di Pe teano. 

Ringrazio nuovamen te il genera le Jucc i che , nonos tan te ques ta 
mat t ina fosse impegna to in impor tan t i p rob l emi relativi al suo 
c o m a n d o , c o m e le commiss ion i di avanzamento , ci ha ass icurato fino ad 
u n a cer ta ora la sua disponibili tà. R ip rend iamo pe r t an to l 'audizione con 
le d o m a n d e che possono essere rivolte. Do la paro la a l l 'onorevole 
Casini. 

CASINI. Io vorrei r ivolgere qua t t ro d o m a n d e al c o m a n d a n t e 
dell 'Arma, pa r t endo dalla valutazione della p r e c e d e n t e audiz ione e da 
a lcuni p rob lemi che sono emers i dalle d o m a n d e dei colleghi in 
relazione agli a t teggiamenti del l 'Arma a seguito di acce r t amen t i penal i 
in relazione al t e m a in oggetto, e cioè a Pe teano . 

Nel corso della p r eceden te audizione è stata sollevata con u n a cer ta 
insistenza la ques t ione relativa ad acce r t amen t i disciplinari a car ico di 
appar tenent i al l 'Arma coinvolti a vario t i tolo nel la v icenda di Pe teano . 
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Natura lmente sto pa r l ando i nd ipenden t emen te dalle varie responsabil i­
tà penal i che dovessero essere sanzionate nei loro confronti a l lo rquando 
in terverrà u n a sentenza definitiva, p e r c h è ques to è u n p rocesso 
paral le lo m a a u t o n o m o . Vorrei ch iedere a ques to propos i to quale è la 
normat iva vigente nel l 'Arma nel caso in cui suoi c o m p o n e n t i s iano 
sottoposti a p roced imen to pena le e se in re lazione al l 'episodio specifico 
di Pe teano questa normat iva sia stata appl icata nei confronti dei mili tari 
interessati . 

La seconda domanda , a n c o r a in mer i to a questa vicenda: mi s e m b r a 
che ci sia u n fatto da chiar i re che è e m e r s o dalla scorsa r iun ione della 
Commiss ione e cioè l ' approfondimento dell 'attività dispiegata dal l 'Arma 
subito dopo l 'episodio di Ronchi dei Legionari del 6 o t tobre del 1972. In 
par t icolare vorrei sapere quale è stato il con t r ibu to uti le a l l ' accer tamen­
to di responsabi l i tà del g ruppo ordinovista, mi riferisco a Vinciguerra , a 
Cicuttini, a Boccaccio , n o n solo r ispet to alla s trage di Pe teano , m a 
anche al l ' insieme della loro attività eversiva e sopra t tu t to al loro 
col legamento funzionale che mi s embr a sia e m e r s o con altri gruppi 
della destra eversiva. 

Terza domanda . Un p u n t o che emerge dalla scorsa audiz ione del 
c o m a n d a n t e genera le del l 'Arma è il p r o b l e m a della documen taz ione 
che il giudice is t rut tore ha r ichiesto al c o m a n d o genera le del l 'Arma dei 
carabinier i compe ten te : l ' esame di u n ' i m p o n e n t e massa d o c u m e n t a l e -
lei ha par la to di c i rca 30.000 fogli - dei quali , pot re i sbagliarmi, 9 o 
10.000 sono stati inviati in copia al magis t ra to . 

Questo n o n è u n p r o b l e m a irr i levante, p e r c h è nel la o rd inanza di 
rinvio a giudizio si par la di u n a m a n c a n z a di col laborazione da par te 
del l 'Arma rilevata da u n a scarsa prontezza nel fornire ques ta documen­
tazione. 

Vorrei che il genera le Jucc i ci fornisse, al fine di valutare 
co r re t t amen te il l amenta to r i ta rdo nel l ' inol t ro di ques ta o di al t ra 
documentaz ione , qua lche notizia specifica sulla misura reale del l ' impe­
gno del l 'Arma nel soddisfare le r ichieste avanzate dal giudice is t rut tore 
e pe r quale ragione è stato inviato c i rca u n terzo della documen taz ione . 

Un 'ul t ima domanda . Ho letto la sentenza-ordinanza del giudice 
is t rut tore di Venezia e in essa viene evidenziata la p resenza di ufficiali e 
sottufficiali del l 'Arma dei carabinier i al d iba t t imento di p r i m o grado 
svoltosi davanti alla cor te di assise di Venezia nel l 'es ta te del 1987. 
Vorrei sapere se tale c o m p o r t a m e n t o è da ritenersi usuale in 
circostanze del genere , cioè se in occas ione di udienze pubb l i che in cui 
s iano imputat i dei componen t i del l 'Arma, sia da considerars i cor re t t a la 
presenza con t inua di rappresen tan t i del l 'Arma. 

JUCCI. R ispondendo alle d o m a n d e che mi v e r r a n n o poste , 
ce rche rò di fare anche a lcune integrazioni a quan to h o esposto la scorsa 
volta. 

Desidero fare u n a premessa , p r i m a di r i spondere alla d o m a n d a del 
vice pres idente Casini con la quale si ch iede la mia valutazione in o rd ine 
ad a lcuni aspetti di scorrettezza. Mi pe rme t to , s ignor Pres idente , 
onorevol i senator i e deputat i , di p resen ta re la par t ico la re si tuazione in 
cui mi sono venuto a t rovare a seguito della p r i m a audiz ione davanti a 
questa Commiss ione . Infatti, c i rca sei giorni dopo quel la audiz ione ho 
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r icevuto u n a let tera da pa r te del l 'avvocato Carponi Schit tar , difensore di 
un imputa to nel p r o c e d i m e n t o in corso p e r la s t rage di Pe teano . Ora, 
non s tarò a fare considerazioni personal i su ques ta let tera, della quale 
ho dato copia al Pres idente ins ieme ad u n a copia della mia risposta, 
pe rò voglio farvi p resen te che ques to avvocato, a seguito della 
esposizione della scorsa volta, ha voluto sapere se a l cune mie 
affermazioni si riferivano al suo difeso e mi ha fatto capi re che se n o n 
chiarivo ques to p u n t o mi avrebbe quere la to . Quindi , se mi v e r r a n n o 
poste d o m a n d e su aspett i general i , h o il sac rosan to dovere di dire quel lo 
che so e quel lo che penso a ques ta Commiss ione , e a ques to propos i to 
h o por ta to con m e u n fascicolo di documen taz ione sulla no ta sentenza, 
m a se mi vengono poste d o m a n d e su quest ioni specifiche delle quali 
non ho u n a prec isa documen taz ione vi ch iederò co r t e semen te di da rmi 
il t e m p o di d o c u m e n t a r m i . Dovete capi re che , se con le mie valutazioni 
dovessi po r t a re n o c u m e n t o a qua l cuno , sarei cos t re t to ad a s sumere u n 
in tero collegio di avvocati p e r d i fendermi dalle n u m e r o s e d e n u n c e che 
po t r ebbe ro arr ivarmi . 

BOATO. Si p u ò conosce re il c o n t e n u t o della le t tera di ques to avvo-. 
cato? 

PRESIDENTE. Sia la le t tera che la risposta del c o m a n d a n t e Jucc i 
sono agli atti ed ogni m e m b r o della Commiss ione po t rà p r e n d e r n e 
visione. Ora, pe rò , vi p reghere i di a c c a n t o n a r e m o m e n t a n e a m e n t e 
questo a r g o m e n t o onde evitare che la nos t ra inchies ta interferisca sullo 
svolgimento del p r o c e d i m e n t o pena le in corso . R i p r e n d e r e m o il 
p r o b l e m a in u n al t ro m o m e n t o . 

JUCCI. La p r i m a d o m a n d a de l l 'onorevole Casini si riferiva al l 'accer­
t a m e n t o di eventual i responsabi l i tà degli u o m i n i interessati . Di ques to 
avevo accenna to b r e v e m e n t e la scorsa volta. Dai vari c o m a n d i periferici 
mi sta pe rvenendo u n a documen taz ione sulla posizione dei singoli 
ufficiali e sottufficiali dei carabinier i coinvolti , p e r c h è le eventuali 
sanzioni disciplinari vengono inflitte a livello di c o m a n d o regionale . In 
generale , l 'Amministrazione n o n p u ò adot ta re sanzioni disciplinari di 
Corpo in quan to sa rebbero il legitt ime, ai sensi del l 'a r t icolo 3 del codice 
di p r o c e d u r a pena le , quindi n o n si p u ò da r luogo ad u n p rovved imento 
discipl inare fino alla conc lus ione della v icenda giudiziaria, e in ques to 
senso si è p ronunc i a to a n c h e il Consiglio di Stato. L 'Amminis t razione 
p rocede alla sospensione precauz iona le dal l ' impiego p e r gli ufficiali e 
sottufficiali, e dal servizio p e r appunta t i e carabinier i , ai sensi 
del l 'ar t icolo 29, della legge n. 113 del 10 apri le 1954, del 'ar t icolo 20 
della legge n. 599 del 31 luglio 1954 e del l 'ar t icolo 9, del la legge n. 1961 
del 18 o t tobre 1961. Questo vale p e r il pe r sona le colpi to da m a n d a t o di 
ca t tura o che si trovi in stato di cus todia caute lare . Revocato o decadu to 
il p rovved imento restri t t ivo, viene compiu to u n e same di mer i to c i rca 
l 'oppor tuni tà di re i te rare la sospens ione precauz iona le t e n e n d o con to 
del fatto che al l 'eventuale c o n d a n n a p u ò consegui re o m e n o la perd i ta 
del grado, questo ai sensi degli art icoli 70, 60 e 34 delle p rede t t e leggi 
sullo stato giuridico, ed a n c h e ai sensi del l 'ar t icolo 33 del codice di 
p r o c e d u r a mil i tare penale . 
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MACIS. La legislazione, in mate r ia s ignor genera le , la conosc iamo , 
quel lo che vogl iamo sapere è se s iano stati adottat i p rovvediment i 
cautelar i , ossia provvediment i che in quel la fase e a quel lo stadio 
potevano essere adottat i dall 'Arma, o a n c h e di cara t te re amminis t ra t ivo . 
Lei mi insegna, c o m e dir igente e c o m a n d a n t e dell 'Arma, che mol to 
volte u n ufficiale viene trasferito da u n a par te all 'al tra. Per tan to , r ipeto , 
la d o m a n d a è la seguente: ossia se nei confronti dei protagonis t i della 
v icenda di Pe teano sono stati adottat i p rovvediment i di ca ra t te re 
caute lare o amminis t ra t ivo? 

JUCCI. I provvediment i di sospens ione caute la re , a t i tolo obbligato­
rio e facoltativo, e quelli di revoca sono di compe tenza del Ministro 
della difesa pe r ufficiali e sottoufficiali e del C o m a n d o genera le p e r 
graduat i e carabinier i . Per quan to r iguarda il pe r sona le coinvol to nel la 
no ta vicenda di Pe teano , sono stati presi , in t empi successivi, i 
provvediment i amminis t ra t ivi conseguent i . Come dicevo all ' inizio, ho 
chiesto a tutti i comand i interessati , p e r c h è molt i dei soggetti implicat i 
sono stati nel f rat tempo trasferiti da Udine, quali sono stati i 
provvediment i presi nei loro confronti in passato ed a n c h e a t tua lmente 
pe r chè alcuni , condanna t i o arrestat i , e r ano stati subi to a l lontanat i dal 
servizio e u n a volta prosciol t i vi e r ano stati r iammess i . Quindi n o n vi è 
u n solo p rovvedimento agli atti, bens ì u n a sequenza di provvediment i . A 
questo proposi to , sto p r o c e d e n d o ad u n a indagine accura t a p e r 
raccogl iere tut to il mater ia le disponibile e dalle p r i m e r i ce rche 
compiu te dovrebbero essere 19, t ra ufficiali e sottoufficiali, i carabinier i 
che sono stati colpiti da provvediment i amminis t ra t iv i . Sto facendo p e r ò 
al tre r i ce rche pe r chè n o n vorrei che t ra p rovvediment i presi , revocat i e 
poi ripresi qualcosa sfugga. Na tu ra lmen te io t r a smet to quel lo che mi 
viene comun ica to pe r chè nella maggior pa r te dei casi si t ra t ta di atti che 
non sono stati adottat i da m e , nè dal Ministro nel pe r iodo in cui io e ro 
c o m a n d a n t e genera le dell 'Arma. Ripeto, a l m e n o allo stato at tuale sono 
19 i casi che mi r isul tano, m a sto c o n t i n u a n d o a fare delle r i ce rche 
a n che pe r chè a lcuni appar tenen t i al l 'Arma, a l l ' epoca in servizio, adesso 
sono in congedo ed al lora p e r o t t enere informazioni su di lo ro mi devo 
rivolgere ai distretti . Quindi p r i m a di dare u n a r isposta definitiva mi 
riservo di por ta re a t e r m i n e ques te ul ter ior i indagini , p e r ò fin da o ra 
posso affermare che provvediment i si sono susseguiti con l 'evolversi 
delle v icende giudiziarie. 

MACIS. Quando ci m a n d e r à queste notizie, v o r r e m m o sapere a n c h e 
quale è stato lo svolgimento della ca r r ie ra di quest i ufficiali e 
sottoufficiali interessati ai provvediment i . 

JUCCI. Noi oggi abb iamo la possibilità, t r ami te il servizio 
meccanograf ico , di p r e m e r e u n pulsan te e di sapere con immediatezza 
pe r c iascun c o m p o n e n t e del l 'Arma in servizio tutti i dati che lo 
r iguardano . Lei chiede, onorevole sena tore , lo svi luppo della ca r r ie ra di 
c iascun interessato, glieli farò avere senz 'a l t ro al p iù pres to , u n a volta -
r ipeto - acquisit i tutti i dati. 

In mer i to alla seconda d o m a n d a r ivoltami da l l 'onorevole Casini, ho 
già det to qua lche cosa la volta p r eceden te . Se n o n e r ro , nel la 
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preceden te audizione su u n quesi to analogo feci già le mie considerazio­
ni e a seguito di quel la d o m a n d a h o fatto fare delle r i ce rche p e r po te r 
dare delle r isposte più approfondi te p e r c h è mol to spesso i d o c u m e n t i si 
t rovano in fascicoli diversi, in città diverse; h o ce rca to di acquis i re altri 
e lement i che so t topongo alla Commiss ione p e r c h è possa t r a rne spunt i , 
e cont r ibu iscano ad i l lustrare cosa fecero nel pe r iodo in e same i 
carabinier i a Pe teano . A tale r iguardo , mi p e r m e t t o di r ipe tere che 
furono p ropr io i carabinier i a fornire gli e lement i p roba to r i di 
responsabil i tà a car ico di Cicuttini , datosi i m m e d i a t a m e n t e alla 
latitanza, che se n o n e r ro du ra tut tora , e di Vinciguerra Vincenzo e ad 
individuare c o n t e m p o r a n e a m e n t e la corresponsabi l i tà di Maurizio 
Midena nel la rap ina c o m m e s s a p r e c e d e n t e m e n t e ad Udine da Ivano 
Boccacc io . È appena il caso di aggiungere che da quel m o m e n t o i 
pr incipal i esponent i del g ruppo ordinovis ta di Udine, in pra t ica gli 
esecutor i mater ia l i dei delitti, n o n svolsero più attività di rilievo nel la 
zona di or igine. Questo da quan to risulta agli atti. 

Nonos tan te a distanza di qua lche a n n o si sia po tu to avere la esatta 
percez ione de l l ' e r ronea in terpre taz ione di a lcuni fatti a car ico dei sei 
goriziani innocent i , n o n vi è dubbio che al m o m e n t o si t en tò di 
p resen ta re al magis t ra to u n quad ro comple to delle ipotesi operat ive 
affrontate, compatibi l i con la complessa s i tuazione del pe r iodo s tor ico 
caratterizzato da alta conflittualità poli t ica e da profonde divisioni nella 
pubbl ica opin ione , con vasta eco su tutti i mass media. I carabinier i , in 
sostanza, fecero varie ipotesi, c o m ' è d u o p o ogni qual volta accade 
qualcosa. Da u n p u n t o di vista m e r a m e n t e oggettivo, c ioè non delle 
valutazioni m a dei fatti, salvo il po te re del l ' autor i tà giudiziaria di 
in te rpre ta re tali fatti e di giudicare , si p u ò r i co rda re che i carabinier i 
t en t a rono senza esito - e ques to l 'ho scoper to qua lche g iorno fa 
sfogliando le car te e ritengo sia impor t an te - di acquis i re e lement i 
oggettivi di p rova facendo t rasmet te re pe r televisione la registrazione 
della telefonata a n o n i m a che fece a c c o r r e r e i carabinier i sul luogo della 
strage, al fine di eseguire la comparaz ione di quel la voce con quel la di 
Ivano Boccacc io registrata al m o m e n t o del d i ro t t amen to di Ronchi dei 
Legionari . Fecero cioè sent i re le due voci al fine di o t t enere la 
col laborazione da ch iunque fosse in g rado di dar la pe r po t e r ar r ivare a 
scopr i re i colpevoli . Inol t re , p re se ro contat t i con la magis t ra tura 
milanese , al lora interessata ad indagini is t rut torie sul t e r ro r i smo ne r o -
e questo risulta dagli atti - e s p o n e n d o i fatti di Pe teano e alla stessa 
t rasmisero le notizie in loro possesso e le fotografie dei c o m p o n e n t i del 
g ruppo ordinovista di Udine. Infine, ded ica rono all ' ipotesi di responsa­
bilità di eversivi di destra u n a par te del r appor to sulla strage. 

Per quan to at t iene al l 'a t tuale p rocesso c o n t r o gli ordinovist i 
friulani, occo r re r i cordare che il m a n d a t o di ca t tu ra del giudice 
is t rut tore di Venezia del 1984 p e r reati associativi con t ro Vincenzo e 
Gaetano Vinciguerra , Carlo Cicuttini, Cesare Turco , Maurizio Midena, 
Mario Spinella e Lionello Bonfio r i ch iama nel la motivazione più 
rappor t i dei carabinier i di Udine e di Padova e fa r i fer imento, p e r 
quan to c o n c e r n e i delitti addebi tat i al g ruppo , solo a fatti an ter ior i al 
1973. 

Questo è tut to quel lo che in re lazione ad u n a d o m a n d a r ivol tami 
p r eceden t emen te , nel vedere il car teggio, ho ce rca to di acquis i re p e r 
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meglio lumeggiare questa fase dell 'attività dei carabinier i sia di a l lora 
sia successiva così da fare il possibile ne l l ' ass icurare alla giustizia chi ha 
c o m m e s s o questo efferato delit to che ha visto - lo r ipeto a n c o r a u n a 
volta - t re carabinier i uccisi ed u n ufficile ferito. 

Passo o ra a r i spondere alla terza domanda . Forse l 'altra volta non 
sono riuscito ad espr imere con il mass imo della chiarezza le funzioni 
effettive svolte dal Comando genera le che n o n ha repar t i operat ivi in 
p ropr io . Vorrei al lora spiegarmi megl io pe rchè , r i leggendo quan to ha 
già esposto, mi accorgo di n o n aver forse b e n puntual izzato ques to 
aspet to che r i tengo invece fondamenta le sia p e r la Commiss ione sia, 
a l lorché lo chiederà , p e r il magis t ra to di Venezia. P r ima di tu t to o c c o r r e 
chiar i re che le r ichieste pe rvenu te dal giudice is t rut tore di Venezia n o n 
e rano esclusivamente legate alla sentenza: ol t re a d o m a n d e c i rca il 
servizio da m e pres ta to nel pe r iodo in esame, lo stato di servizio da m e 
pres ta to nel pe r iodo in esame, lo stato dì servizio del genera le Pa lombi e 
i singoli personaggi del l 'evesione di destra, c 'e ra infatti a n c h e u n a 
richiesta relativa alle mor t i sospette avvenute in relazione ad episodi 
verificatisi dal 1978 al 1986. Mi si ch iedevano cioè n o n informazioni 
relative a u n caso, m a su tut te le mor t i sospette verificatesi in questi 20 
anni . Mi r i cordo al lora che al C o m a n d o genera le t e n e m m o u n a p r i m a 
r iun ione p e r stabilire cosa si volesse. 

BOATO. Si trat tava di Pa lombi o di Pa lumbo? 

JUCCI. Di Palombi . Mi s e m b r a di averlo det to a n c h e l 'altra volta, ed 
oggi mi sono anche por ta to l 'e lenco delle date, c 'è u n a sor ta di gioco di 
parole . P r ima abb iamo Pa lumbo e poi Palombi , u n o b u o n o e u n o 
cattivo, a seconda di versioni di cui io n o n so n ien te pe rò . C'è u n a fae 
fino al 1974, poi c 'era Palombi . Su di loro ci h a n n o chiesto molt iss imi 
dati m a non è così facile p e r c h è va t enu to p resen te che tutti quest i 
ufficialmente gi rano mol to . In ques to caso qui ci o c c u p i a m o di Palombi , 
l'ufficiale cioè succedu to a Pa lumbo . È chiaro che la r isposta a tale 
quesi to, p u r cons is tendo in u n n u m e r o l imitat issimo di fogli, r ichiedeva, 
anche sulla base di processi m n e m o n i c i , r i ce rche presso u n n u m e r o 
inde te rmina to di uffici del C o m a n d o genera le che è var iante ar t icolato. 
Esiste infatti u n repar to p e r la par te logistica, u n o p e r qual la operat iva e 
la cr iminal i tà organizzata, e u n repar to p e r il pe rsona le . Ognuno di tali 
repar t i è compos to da vari uffici che , giusto o n o n giusto, t ra t tano la 
par te di p ropr ia competenza . Non tut to viene immesso nel la m e m o r i a e 
quindi pe r r i spondere alla r ichiesta che ci e ra stata rivolta si sono rese 
necessar ie delle verifiche. Va da sè che la r i ce rca n o n poteva essere 
condot ta su basi oggettive, dato che c o m u n q u e u n a autor i tà giudiziaria 
aveva già deciso sulla causa na tura le o dolosa dei vari decessi , m a con 
cri teri soggettivi. Ecco pe rchè , c o m e vi ho det to , abb i amo t enu to subi to 
u n a r iun ione di Stato Maggiore pe r vedere c o m e incen t ra re ques ta 
r icerca , che poi si è r idot ta a n iente , m a che c o m u n q u e bisognava 
verificare. Occor re pera l t ro aggiungere che u n ' o n e r o s a r ichiesta di atti 
al Comando genera le , di atti di qualsiasi na tura , conce rnen t i t re 
ufficiali, di cui u n o già mor to , su t re t o rmen ta t e v icende giudiziarie e sul 
l 'eversione di dest ra nel Friuli Venezia Giulia n o n p u ò essere 
considera ta c o m e u n a r ichiesta di atti de te rmina t i e b e n individuati 
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aventi u n a precisa posizione di archivio da pre levare , fotocopiare e 
spedire m a p r e suppone u n a r icerca presso tutti i c o m a n d i della Arma, 
data la g rande mobil i tà del persona le , presso tutti gli uffici del c o m a n d o 
genera le c iascuno dei quali ha p ropr i archivi , in r appor to alle mate r ie 
t rat tate . È quan to dicevo pr ima . Non è che si piglia quel lo specifico, lo si 
t ira fuori, lo si fotocopia e lo si manda , c 'è da fare invece u n a 
valutazione su che cosa r i ce rca re , col lazione e poi m a n d a r e , fermi 
res tando i t empi tecnic i di comunicaz ione con c o m a n d i di tut ta Italia, 
con tut ta u n a s tesura di date, di r ichieste e r isposte. È o p p o r t u n o 
chiar i re che il c o m a n d o genera le n o n è s t ru t tu ra to p e r l 'esecuzione di 
compit i di polizia giudiziaria. Questo, vi p rego , deve essere t enu to 
presente . Come diceva il sena tore Macis, è u n a ques t ione nota, è 
not issima a tutti , m a io ci t engo a r ibadir lo se mi è consent i to . Ciò 
c o m p o r t a conseguent i e responsabil i tà , p e r c h è se potessi assolvere 
compit i di polizia giudiziaria avrei responsabi l i tà diverse. In p r i m o 
luogo poi va det to che gli uffici, p e r n o n so t t ra r re forze agli impegni 
istituzionali esterni , h a n n o dotazioni o rgan iche di pe r sona le s t re t tamen­
te commisu ra t e alle p u r complesse e p rob lema t i che esigenze di 
carr iera , informativa, amminis t ra t iva e logistica legate a un 'organizza­
zione di ol t re 100.000 uomin i , 107.000 p e r l 'esattezza. Forse n o n è 
questa la sede adat ta p e r farlo, mi sia consent i to ugua lmen te di dire 
pe rò che io mi sono c o n t i n u a m e n t e impegna to nel togliere gente agli 
uffici, ques to na tu ra lmen te n o n p e r n o n farli funzionare, m e ne gua rdo 
b e n e p e r c h è sarebbe u n a grave colpa, m a p e r me t t e r e sulla s trada, a 
disposizione e difesa dei ci t tadini , u n maggior n u m e r o di carabinier i . H o 
sempre ritenuto infatti - e ci t engo a r ipe ter lo - che il compi to 
essenziale del carabin iere è quel lo di con t ro l la re il te r r i tor io p e r la 
sicurezza del ci t tadino, p e r essere al servizio del c i t tadino, della gente e 
pe r la gente . Non si possono d u n q u e aggravare gli uffici; è tan to vero 
che spesso sono anda to r a c c o m a n d a n d o di n o n p r o d u r r e le t tere o n o n 
let tere m a di ricorrere a degli appunt i così da affrettarsi il p iù possibile. 
Va poi det to in secondo luogo che le modal i tà di lavoro dello Stato 
Maggiore, adat te a scelte di ca ra t te re genera le o a par t icolar i processi 
amministrat ivi , n o n possono essere adat ta te a quel le della polizia 
giudiziaria. In terzo luogo poi gli impegni mol tepl ic i dei vertici, in 
questo caso il sot toscri t to o il capo di Stato Maggiore o i capi repar to , 
n o n consen tono ce r t amen te di ded icare esclusiva a t tenzione ad u n 
singolo p r o b l e m a del quale , c o m u n q u e , alla fine, devo cont ro l la re la 
corret tezza della soluzione e s a m i n a n d o n e tutt i gli aspetti . Quindi , 
quando tut te le sezioni, gli uffici, i repar t i , il Capo di Stato maggiore 
vengono da m e , lo fanno p e r c h è ci sono degli atti che devono da m e 
essere siglati. 

In questo contesto, alla richiesta del giudice, la soluzione ottimale 
(cui, pur t roppo, non ho dato seguito) sarebbe stata quella di t rasmettere 
per competenza la lettera del giudice e dare l 'ordine ai singoli comandi di 
trasmettere diret tamente gli atti richiesti. Se il Comando generale nella 
mia persona si è assunto l 'onere di ordinare gli atti e trasmetterli pe r 
blocchi di argomenti , evitando la trasmissione di più atti uguali, lo ha fatto 
per agevolare il lavoro del giudice il quale, peraltro, mi si era rivolto 
diret tamente e personalmente. Quindi si è trattato di u n atto di ossequio al 
magistrato che mi aveva personalmente rivolto la richiesta. 
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Ora, dovendo par la re pe r tecn ica professionale, avrei dovuto 
m a n d a r e il tu t to agli uffici d icendo di inviare a loro volta il mater ia le . In 
questo m o d o ci sa rebbe stato u n e n o r m e accava l lamento di atti p e r cui 
ritenevo di n o n ne sarebbe stato agevolato ques to magis t ra to che con 
tanta cortesia mi si e ra rivolto pe r sona lmen te nel mese di agosto pe r 
ch iedere la mia col laborazione di ques ta attività. 

Infine, dico che anche in ques to caso, se il magis t ra to avesse 
imposto fin dall ' inizio un t e rmine pe ren to r io , c o m e ha fatto successiva­
m e n t e o t t enendo immedia ta risposta, s a rebbero stati adottat i provvedi­
ment i eccezionali c o m e , pe r esempio , il t e m p o r a n e o po tenz iamen to 
degli uffici, facendo venire altri 20 o 30 carabinier i , m a n o n so con 
quale risultato pe rchè negli archivi occo r r e che le pe r sone p r e n d a n o 
p r ima u n a cer ta prat ica. Avremmo po tu to valutare il tu t to , m a n o n lo 
abb iamo fatto. Per tan to il r i fer imento gener ico a l l 'urgenza n o n poteva 
che essere in terpre ta to nel contes to di u n a is truzione formale 
protrat tasi p e r ol tre dieci anni . Quindi n o n c 'e ra l ' immediatezza del 
rapi to che bisognava l iberare c o m p i e n d o tutti gli a d e m p i m e n t i del caso. 
C'era un ' i s t ru t tor ia che durava da ol tre dieci ann i e quindi l 'urgenza era 
stata inquadra ta in questo contes to . 

PRESIDENTE. La quar ta d o m a n d a del l 'onorevole Casini in tendeva 
conoscere se i Carabinieri seguono ab i tua lmente i process i con 
osservatori fissi sul posto . 

JUCCI. Dirò quel lo che p revede la legge ed il r ego lamen to 
dell 'Arma, p e r c h è se non e r ro ciò di cui si par la sa rebbe avvenuto nel 
1977. 

MACIS. Si faceva r i fer imento al 1987. 

BOATO. La p r ima data r iguarda l ' in te ressamento so t te r raneo; la 
seconda data, cioè il 1987, r iguarda la p resenza formale. 

JUCCI. Ho già avuto di inviare i d o c u m e n t i r iguardant i l ' anno 1977. 
La prova p iù l ampante della nos t ra col laborazione è p rop r io questa: che 
al tro dovevo mandare? 

Per quan to r iguarda il 1987, invece, sotto il mio c o m a n d o , si t rat ta 
di servizi che vengono svolti sul pos to . Non devo dire , ogni mat t ina , 
quant i carabinier i devono essere present i ad ogni p rocesso . Tuttavia vi 
sono regole general i da cui sca tur i scono gli ordin i che vengono dati di 
n o r m a a livello di g ruppo . 

Le n o r m e che regolano la presenza del l 'Arma nei process i sono 
relative al codice pena le ed al r ego lamen to del l 'Arma stessa. Si tratta, 
ripeto, di n o r m e che vengono appl icate a livello di g ruppo : «La presenza 
di militari di ogni grado, commisu ra t a a l l ' impor tanza del p rocesso n o n 
solo è usuale ma, di fatto, r i en t ra nei compi t i istituzionali dell 'Arma». Si 
tratta, quindi , di u n dovere e n o n di u n at to discrezionale . Ai sensi delle 
leggi e dei regolament i in vigore, infatti, i carabinier i sono tenut i alla 
t raduzione nelle aule di giustizia ed alla vigilanza sugli imputa t i 
detenuti ; all 'assistenza ai d ibat t iment i p e r ass icurare l 'osservanza delle 
n o r m e general i e l 'esecuzione delle disposizioni par t icolar i impar t i te 
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dal magis t ra to che eserci ta il po te re di polizia e di disciplina delle 
udienze. 

Occor re aggiungere , poi , che nei process i che r igua rdano fatti di 
cr iminal i tà organizzata e di evers ione, ol t re ai compi t i normal i è 
affrontare con servizi p iù massicci ed art icolat i le esigenze di sicurezza e 
quelle di cara t te re info-operativo, le p r i m e al fine di p reven i re a t tacchi 
dal l ' in terno o dal l ' es terno (come pera l t ro qua lche volta p u ò essere 
accaduto) ; le seconde p e r individuare , med ian te l 'osservazione delle 
condot te dei singoli imputat i de tenut i o in stato di l ibertà e dei loro 
rappor t i intersoggettivi, stati di cooperaz ione e di conflittualità 
suscettibili di sviluppi rilevanti ai fini de l l 'o rd ine e della sicurezza 
pubbl ica . 

È necessar io , infine, sot to l ineare che , qua lora s iano imputat i 
militari dell 'Arma, o ai medes imi vengano contestat i reat i nel corso del 
d ibat t imento , i comandan t i terr i torial i h a n n o l 'obbligo di informare 
immed ia t amen te i c o m a n d i super ior i p e r l 'adozione dei provvediment i 
di cara t te re amministrat ivo-discipl inare previsti dalle leggi sullo stato 
giuridico degli ufficiali, dei sottufficiali e dei mili tari di t ruppa . 

F e r m o res tando quan to si è già det to sugli obblighi del l 'Arma di 
assistere ai d ibat t iment i penal i , n o n si p u ò esc ludere che la gravità 
specifica del processo , pe r quan to r iguarda d i re t t amente l 'Arma, abbia 
po tu to indur re nel caso specifico a n c h e mili tari l iberi dal servizio a 
seguire t ra il pubbl ico il p rocesso p e r la s trage di Pe teano . C o m u n q u e 
tali servizi vengono organizzati e svolti d i r e t t amente dai c o m a n d i 
terr i torial i competen t i d ' intesa con l 'autori tà giudiziaria ed eventual­
m e n t e di pubbl ica sicurezza. 

DE CINQUE. Signor Pres idente , in esito alla le t tera cui lei ha fatto 
c e n n o in ape r tu ra di seduta.. . 

PRESIDENTE. Non avevo letto quel la le t tera p e r c h è l 'avevo messa 
a disposizione dei commissar i . Se lei r i t iene di dover la far conosce re , 
non h o p rob lemi in mer i to . 

DE CINQUE. La mia d o m a n d a a t teneva al c o n t e n u t o di quel la let­
tera. 

PRESIDENTE. Non avevo letto quel la le t tera p e r le spiegazioni che 
avevo fornito in ape r tu ra dei nostr i lavori. 

Si tratta, c o m u n q u e , di u n a le t tera che il genera le Jucc i mi ha 
t rasmesso in quan to Pres idente della Commiss ione b i camera le d icendo­
mi: «Per dovere d'ufficio, t rasmet to - in fotocopia - le t tera datata 2 
febbraio 1989 e da m e r icevuta P8 febbraio successivo, indirizzatemi 
dall 'avvocato Carponi Schit tar , del Foro di Venezia, con annessa 
recens ione di ar t icolo pubbl ica to dal quot id iano "Il Gazzett ino" del 2 
febbraio 1989, n o n c h é copia della le t tera di r isposta da m e fornita allo 
stesso in data odierna». È poi al legata la le t tera del genera le Jucc i 
all 'avvocato Schittar. 

DE CINQUE. Signor Pres idente , facevo -riferimento alla le t tera 
inviata dall 'avvocato al genera le Jucc i , che posso r i s sumere in p o c h e 
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parole : l 'avvocato Schit tar c o m u n i c a al genera le Jucc i di essere in 
possesso di e lement i che s ta rebbero a c o m p r o v a r e l 'assoluta innocenza 
del suo assistito, il co lonnel lo Chirico. 

PRESIDENTE. Propr io pe r questi motivi n o n mi e ro avventura to 
nella le t tura di questo d o c u m e n t o . 

Avevo det to, in ape r tu ra di seduta, che c 'e ra u n avvocato che aveva 
t rasmesso u n a sua m e m o r i a difensiva, in u n a le t tera in cui dice che ha 
tante prove da t i rar fuori e dice anche : «Le prove in ques t ione - che 
cop rono l ' intera g a m m a della "prova" processuale : prova documen ta l e , 
prova test imoniale , prova logica, indizio, p resunz ione - sono state 
taciute ed accan tona te c o m e non esistenti dal pubbl ico minis te ro , dal 
giudice is t rut tore, dalla stessa Corte d'assise di p r i m o grado, cui sono 
state pun tua lmen te evidenziate dalle notizie par t ig iane apparse sulla 
s tampa la cui fonte è s empre ed esc lus ivamente accusator ia . Per tutti gli 
effetti esse sono a tutt 'oggi c o m e non esistenti. Ed è del tu t to ovvio, visto 
che scard inano dalla base tut to il cos t ru t to accusa tor io e ne d imos t r ano 
la preord inaz ione pe r fini che , ev iden temente , nul la h a n n o a che vedere 
nè con l ' accer tamento della verità sulla s trage, nè con la giustizia da 
renders i ai t re carabinier i uccisi a Pe teano . 

La approfondi ta mia conoscenza del fascicolo processua le , dovuta 
al fatto che assisto il co lonnel lo Antonio Chir ico, mi p o n e nel la 
condizione di d o c u m e n t a r e ogni mia affermazione. Ri tengo di farle cosa 
gradita nel p o r m i a sua disposizione p e r i l lustrarle de t tagl ia tamente la 
vicenda fornendole anche i necessar i r iscontri». 

DE CINQUE. La mia d o m a n d a era che seguito ha dato. . . 

PRESIDENTE. Il seguito che il Genera le c o m a n d a n t e ha dato è di 
aver scrit to al l 'avvocato in r i scont ro alla sua le t tera «Per quan to da lei 
menz iona to al p u n t o b), Le prec iso che l 'espressione "singole nefandez­
ze", r ipor ta ta ne "Il Gazzettino" del 2-2 1989... è stata da m e p ronunc i a t a 
nel corso del l 'audizione senza a lcun r i fer imento diret to nè indiret to 
all'Ufficiale da lei assistito. La informo inol t re che t rasmet to in par i data 
copia della sua let tera e della mia r isposta alla Commiss ione 
pa r l amen ta re e alla p r o c u r a della repubbl ica di Venezia». Cioè il 
Generale ha preso la le t tera del l 'avvocato e l 'ha t rasmessa alla P rocura , 
ol t re che a noi. 

Sena tore De Cinque, io n o n ho inizialmente acceso ques to 
p r o b l e m a p r ima di tut to p e r c h è mi volevo r iservare u n a valutazione con 
i consulent i e poi pe r chè r i tengo che questa sia u n a par te p rocessua le e 
quindi affronterei p rob lemi di questa na tura , se e m e r g o n o , d a n d o n e 
comunicaz ione success ivamente . Rimarre i pe r ò della mia idea iniziale 
che non poss iamo stare su questa linea. 

DE CINQUE. Quindi il genera le Jucc i non ha incon t ra to l'avvo­
cato. 

PRESIDENTE. No, n o n ha incon t ra to l 'avvocato, ha solo t rasmesso 
la let tera alla P rocu ra di Venezia. 
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DE CINQUE. E quale è a t tua lmen te la posizione di servizio del 
co lonnel lo Chirico? È in servizio, sospeso o cosa al tro? Mi s e m b r a sia 
anco ra sotto processo . 

JUCCI. È in congedo . Io leggo quel lo che mi h a n n o scri t to m a sto 
verificando e poi vi invierò il fascicolo p e r c h è p r i m a di met te r lo agli atti 
ufficialmente voglio vedere tutti i l ibretti . Gli appunt i che mi h a n n o già 
dato indicano quan to segue: genna io 1988, a seguito della c o n d a n n a da 
par te della cor te di assise di Venezia ad ann i 10 e mesi 10 di rec lus ione 
non viene adot ta to nessun p rovved imento amminis t ra t ivo in quan to in 
p roc in to di congedo e privo di incar ico a n c h e in cons ideraz ione del 
grave disagio ps ichico e morale . . . Cioè ques to andava in congedo un 
mese o due dopo - o ra vedrò , ecco p e r c h è h o det to che è gener ico -
pe rò vi m a n d e r ò esa t tamente le notizie. 

BIONDI. Non e ro p resen te la volta scorsa, s ignor Pres idente , p e r ò 
h o letto gli atti. Volevo sapere se il C o m a n d o genera le nel le funzioni di 
istituto, al di là degli acce r t amen t i compiu t i in re lazione alle r ichieste 
che gli sono pe rvenu te dal giudice Casson che , a quan to mi risulta, è 
venuto a n c h e pe r sona lmen te a r ichieder le , ha r i levato e lement i tali da 
dover p r e n d e r e iniziative in funzione di c o m p o r t a m e n t i giudicati o 
crit icati ne l l ' ambi to del l ' inchiesta avvenuta , se vi sono state doglianze o 
situazioni che h a n n o de te rmina to il C o m a n d o genera le a fare delle 
p ropr ie valutazioni sul c o m p o r t a m e n t o degli enti terr i torial i che h a n n o 
svolto delle loro attività. 

JUCCI. Ovviamente , onorevole Biondi , a p p e n a lessi sul g iornale -
pe rchè l 'ho appreso c o m e dissi da «la Repubbl ica» - u n a cosa del 
genere e ro fuori, e r ientra i subi to al C o m a n d o genera le e la p r i m a cosa 
che feci fu di ch iamare il mio Capo di Stato maggiore , farmi dare tut ta 
un ' e lencaz ione delle quest ioni ed in più r ich iedere a Padova e a R o m a 
e lement i su tut to ques to . H o n o m i n a t o a n c h e u n a Commiss ione 
ne l l ' ambi to del C o m a n d o genera le p e r c h è a m e i d o c u m e n t i a r r ivano 
dopo che li h a n n o trattati gli uffici ed io la sera, s i ccome h o il p iacere di 
abi tare nel lo stesso C o m a n d o genera le , mi p o r t o u n car re l lo di 
documen t i e fino alle due di not te firmo in m o d o che il g iorno dopo 
r i m a n d o tut ta la documen taz ione già firmata ed even tua lmente , se 
ritengo di farla r ivedere - p e r c h è n o n faccio il no ta io - anno to . Io posso 
asso lu tamente affermare che n o n c'è stata nessuna difficoltà, negligen­
za, «muro di gomma», eccetera ; sol tanto in u n a di ques te risposte 
l'ufficio poteva essere più ce lere p e r c h è si riferiva ad u n d o c u m e n t o 
specifico. Capisco la ques t ione dell'ufficio che aveva mille al t re cose da 
fare t ra t e r ro r i smo, sequestr i , m a asso lu tamente n o n c 'è n iente da u n 
pun to di vista - scusate se uso u n t e rmine improp r io - del «muro di 
gomma» a non voler co l laborare . Questo asso lu tamente lo esc ludo, già 
ho fatto questi acce r t amen t i e lo posso esc ludere nel la man ie r a più 
assoluta e cosciente . 

BOATO. Una breviss ima premessa , s ignor Pres idente e s ignor 
Generale . C'è stato qua lche m o m e n t o di difficoltà la volta scorsa e forse 
anche adesso p e r c h è essendo le d o m a n d e dei colleghi (io la volta scorsa 
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non ne ho fatte) mol to puntual i , lei è s embra to reagire c o m e se venisse 
ch iamato in causa pe r sona lmen te . È ovvio che viene ch iamato in causa 
il genera le Comandan te prò tempore, non r i tenuto in quan to tale 
responsabi le di tut to ciò che è avvenuto . Questo glielo dico p e r c h è ciò 
che ha sorpreso u n p o ' è che alle doverose sue caute le (e p e r ques to lei 
fa b e n e a r i spondere a quel l 'avvocato in quel modo) nei confronti degli 
eventuali responsabil i (perchè finché n o n c 'è u n a sentenza passata in 
giudicato tutti sono presunt i non colpevoli) , a mio pa re re e a pa r e r e 
an che di qualche al t ro collega, non c ' e rano a l t re t tante doverose caute le 
nel giudizio che lei ha dato ad esempio sulla sentenza-ordinanza del 
giudice is trut tore, il quale fra l 'altro n o n è un imputa to , è il giudice 
is t rut tore e in quel caso lei invece è stato mol to ca tegor ico , r esp ingendo 
assolu tamente , r if iutando aso lu tamente , non acce t t ando asso lu tamente . 
Sembrava che il giudice is t rut tore fosse diventato u n a sor ta quasi di 
imputa to e che gli ipotetici responsabi l i che c o m u n q u e sono imputa t i 
fossero l 'aspetto secondar io della vicenda. 

Questo glielo dico pe r chè lei c o m p r e n d a a n c h e le difficoltà che ci 
sono state a volte nel l 'audizione della volta scorsa. 

JUCCI. Ognuno ha il suo cara t te re ed io ho il mio con i suoi pregi e i 
suoi difetti. 

BOATO. Ognuno di noi è fatto così. 

JUCCI. Si t rat ta di u n a ques t ione u m a n a , o g n u n o di noi ha le sue 
reazioni.. . 

BOATO. Si t ra t ta di u n a ques t ione u m a n a ed a n c h e di valutazione 
mol to r igorosa nel l 'aspet to ipotet ico, g ius tamente , p e r c h è finché non 
c'è u n a sentenza definitiva è tu t to ipotet ico, m a mol to decisa invece 
sulla sentenza-ordinanza. 

JUCCI. Non par lo della sentenza-ordinanza, dico solo che in quel 
per iodo - c o m e ho già sot tol ineato e c o m e risulta dagli atti - si e ra 
cerca to di spaziare a 360 gradi sulle possibili ipotesi di rea to . Certo, non 
posso sentenziare , pe r chè ques to è di esclusiva compe tenza del giudice, 
pe rò quando ho senti to che io e i miei ufficiali al c o m a n d o , fino 
al l 'u l t imo carabin iere archivista ... 

PRESIDENTE. Sappiamo, genera le Jucc i , che ha la mass ima 
considerazione dell 'Arma, quindi n o n ci s tup iamo se nel difendere i suoi 
uomin i p o n e u n eccesso di zelo. Ora, quel lo che con ta è l 'oggettività 
delle risposte e questa la poss iamo ass icurare solo con delle d o m a n d e 
non pregiudiziali . 

BOATO. La pregiudiziali tà è nel diverso a t teggiamento valutativo 
delle due part i . Vorrei chieder le , genera le Jucc i , se p u ò darci subi to 
qualche appun to sullo stato di servizio del Colonel lo Pignatelli , assolto 
in p r i m o grado, m a tu t tora imputa to nel p r o c e d i m e n t o di s econdo 
grado. Se non p u ò farlo ora, p u ò inviarcelo ins ieme agli altri curricula 
che si è r iservato di inviarci. 
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Vorrei o ra r ip ropor le a l cune d o m a n d e che le sono state già rivolte 
da a lcuni colleghi la scorsa volta e alle quali si e ra r iservato di 
r i spondere in questa seconda par te del l 'audizione. La p r i m a r iguarda la 
n o m i n a del l 'avvocato Dean da par te della divisione Pas t rengo di Milano. 
Con la seconda vorrei ch iedere quali sono le ragioni della manca t a 
costi tuzione di par te civile nel s econdo p r o c e d i m e n t o sui t re carabinier i 
assassinati. Nella p r i m a fase, il C o m a n d o della divisione si e ra 
a t t ivamente interessato, m e n t r e nel la s econda fase invece è venuto a 
m a n c a r e questo in te ressamento . 

Un'al t ra ques t ione sulla quale si e ra r iservato di r i sponderc i è 
l ' accer tamento della v icenda dei bossoli , reper ta t i a u n p r i m o 
sopral luogo dopo la strage e poi smarr i t i . La quar ta d o m a n d a r iguarda il 
depistaggio connesso alle dichiarazioni del testo Zotti e al l ' inesistenza 
agli atti di u n te legramma, p u r segnalato dall 'Arma, inviato da Piet ro 
Valpreda allo stesso Zotti. 

Ri leggendo i resocont i stenografici del l 'audizione del 1° febbraio 
scorso mi sono accor to che si e ra r iservato di r i spondere a ques te do­
m a n d e . 

PRESIDENTE. Anche l'Ufficio di Pres idenza è in teressato al l 'acqui­
sizione dei dati che si e ra r ip romesso di inviarci . 

JUCCI. H o cerca to di por tarvi a lcuni dati sulla base della 
sentenza-ordinanza e in base a quel le che po tevano essere le vostre 
d o m a n d e . Per quan to r iguarda le quest ioni che mi sono state poste la 
volta scorsa e sulle quali mi e ro r iservato di r i spondere in questa 
occas ione , devo dire che n o n sono a n c o r a in g rado di r i spondere , e in 
par t icolare sulla n o m i n a del l 'avvocato Dean e sulla m a n c a t a costituzio­
ne di par te civile nel s econdo p r o c e d i m e n t o . Dagli atti del Comando 
genera le n o n risulta a l cunché , m a posso dire fin d 'o ra che sto facendo 
degli accer tament i . Appena avrò quest i dati li invierò alla Commiss ione , 
anche se a mio avviso non p o t r a n n o chiar i re le cose in man ie ra 
significativa. Per quan to r iguarda lo stato di servizio del co lonne l lo 
Pignatelli non vi sono p rob lemi , lo t r a smet t e rò al p iù pres to a questa 
Commiss ione . Per le al t re due quest ioni , r ipeto , sto facendo degli 
accer tament i : h o convoca to il capo ufficio de l l ' epoca e gli ufficiali che 
al lora e r ano in servizio; ho a n c h e cost i tui to apposit i gruppi di r i ce rca 
allo scopo di fornire success ivamente alla Commiss ione tutti gli 
e lement i che mi sono stati r ichiesti . Ora, il p r o b l e m a è se r iusci rò a 
t rovare questi dati, p e r c h è agli atti n o n esisteva n iente , quindi vedrò di 
fare tut to il possibile. 

MACIS. Sarò breviss imo, p e r c h è la maggior pa r te delle d o m a n d e 
che vorrei po r r e r i ch iedono la documen taz ione che lei deve a n c o r a 
acquis i re . Mi p e r m e t t o di ch iedere , s ignor Pres idente , che la documen­
tazione che il genera le Jucc i si è r iservato di t r a smet te re alla 
Commiss ione rechi i n o m i dei col labora tor i incar icat i di redigere 
l 'e lenco dei dati. Lei genera le Jucc i è il C o m a n d a n t e dell 'Arma, quindi 
n o n p u ò assumers i u n a responsabi l i tà diret ta p e r questi dati, p e r ò chi è 
incar ica to di reperir l i dovrà assumers i ques ta responsabil i tà . 

Nel 1972 che attività svolgeva, genera le Jucci? 
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JUCCI. Ero al Collegio della Nato, a Roma. Success ivamente andai 
in Friuli a c o m a n d a r e il reggimento N e m b o , ques to nel s e t t embre 1972. 
Il reggimento N e m b o n o n ha n ien te a che vedere con la polizia mi­
litare. 

MACIS. A m e risulta che p e r u n pe r iodo il c o m a n d a n t e della br igata 
di Padova è stato il genera le Grassini; o ra vorrei sapere qual ' è il raggio 
di compe tenza del c o m a n d a n t e della br igata di Padova. 

JUCCI. Ha la compe tenza delle legioni di Padova, Verona , Udine e 
Bolzano. H o por ta to con m e l 'e lenco con i n o m i di tutt i i comandan t i 
delle zone e dei posti chiave dal 1972 al 1981. Questo è u n e lenco che 
avevo p repara to la scorsa volta. 

Per quan to r iguarda la br igata di Padova, la success ione dei 
comandan t i , così c o m e risulta agli atti del mio Comando , è stata la 
seguente . Dal d i cembre 1969 al marzo 1972 il c o m a n d a n t e di quel la 
br igata fu il genera le Palombi , che poi d ivenne c o m a n d a n t e della 
divisione Pastrengo, quindi , dal marzo 1972 al se t t embre 1973 il 
c o m a n d a n t e fu il genera le Pennisi , medagl ia d 'o ro sul fronte russo, e 
infine dal se t t embre 1973 al febbraio 1978 il c o m a n d o toccò al genera le 
Grassini. Per l 'esattezza ques t 'u l t imo ebbe il c o m a n d o della br igata dal 
15 se t t embre 1973 al 10 febbraio 1978. 

MACIS. A m e interessava ques t 'u l t imo dato p e r c h è le d e n u n c e 
presenta te a Verona nel 1975, che coinvolgevano ufficiali comandan t i 
dell 'Arma, avvennero ev iden temente nel pe r iodo in cui e ra c o m a n d a n t e 
della br igata di Padova il genera le Grassini. La r ingrazio p e r questi dati, 
s ignor genera le , vorrei pregar la pe r ò di farci sapere a n c h e se il genera le 
Mingarelli venne in qua lche m o d o coinvol to ne l l ' ambi to del l ' inchiesta 
sul Sifar. 

JUCCI. Ad occhio e c roce , qualcosa vi deve essere p e r c h è il 
genera le Mingarelli a que l l ' epoca doveva pres ta re servizio presso il 
Comando generale , e mi s embra - m a po iché qui non si p u ò r i spondere 
ad occhio e c roce , lo acce r t e rò e ve lo farò sapere con sicurezza - che 
abbia pres ta to servizio a n c h e presso la divisione Pas t rengo. Vi m a n d e r ò 
il suo stato di servizio. 

MACIS. Se potess imo avere n o n solo lo stato di servizio, m a tut to lo 
sviluppo della car r ie ra p e r c h è a m e interessa sapere sopra t tu t to cosa è 
avvenuto dopo. 

JUCCI. A p resc inde re dalle quest ioni legate alla v icenda di Pe teano , 
posso dire che il co lonnel lo Mingarell i è u n ufficiale che ha f requentato 
la scuola di guer ra e n o r m a l m e n t e nel l 'Arma si m a n d a n o a tale scuola 
gli ufficiali che h a n n o requisit i positivi p e r chi li valuta al m o m e n t o . 
Finita la scuola di guerra , questi ufficiali sono spesso impiegati , p e r c h è 
a l t r iment i sa rebbe an t i economico , nei c o m a n d i di brigata, m a essenzial­
men te , po iché sono pochi , vengono dest inati al c o m a n d o delle divisioni 
e al Comando genera le . Io le m a n d e r ò , sena tore Macis, lo svi luppo di 
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tut ta la car r ie ra del co lonne l lo Mingarell i p r i m a e dopo del 1964 pe r chè 
da ciò possa t ra r re le informazioni che r i t iene utili. Pe r sona lmen te , ho 
conosc iu to il co lonnel lo Mingarell i q u a n d o io e ro , c o m e lui, is t rut tore 
in Accademia, se n o n sbaglio nel 1954. Mi s e m b r a di r i co rdare anche , 
m a poi ve lo specificherò, che il co lonne l lo Mingarell i fosse stato 
p romosso in terza valutazione da co lonne l lo a genera le di brigata. 

MACIS. Vorrei ch ieder le , s ignor genera le , di m a n d a r c i anche il 
curriculum di un al t ro ufficiale dei Carabinier i , che n o n c ' en t ra n iente 
con Peteano, il co lonnel lo Bozzo. 

JUCCI. Se il Pres idente m e lo consen te , vorrei da re u n a p r ima 
risposta, in mer i to al co lonne l lo Bozzo. Ci t engo p e r c h è è un ufficiale 
che io s t imo mol to . Il Bozzo, a l lorché arrivai al C o m a n d o genera le , e ra 
in u n a si tuazione - c o m e voi tutti sapete - difficile. Io lo ho convoca to 
più volte, pe r chè si t rat tava di u n ufficiale che si e ra c o m p o r t a t o mol to 
b e n e nel pe r iodo del t e r ro r i smo con il genera le Dalla Chiesa, ed ho 
ce rca to di r incuorar lo . Versava in u n a si tuazione difficile re la t ivamente 
a l l ' avanzamento in car ica ed io h o dato il p a r e r e più p i eno p e r c h è 
potesse essere p romosso , ed infatti lo è stato, a n c h e se ha avuto delle 
amarezze in questa vicenda, e l 'ho inviato a Messina p e r c h è r i tengo che 
la Sicilia sia un ' a r ea difficile e quindi vi h o spedi to tutti i migliori 
ufficiali p e r que l l ' avv icendamento necessar io al fine di avere persona le 
che n o n sia da tan to t e m p o ope ran te in quel la zona. Dopo di che , ho 
inviato il co lonnel lo Bozzo a f requentare u n corso di alto livello in cui 
vengono manda t i gli ufficiali migliori di cui l 'Arma dispone. 

MACIS. Signor genera le , vorrei r ivolgerle al t re due d o m a n d e , ed in 
par t icolare vorrei r i ch iamare la r ichiesta fatta dal sena to re Battello, alla 
quale lei si è r iservato di r i spondere , r iguardan te i motivi della scelta 
dell 'avvocato Dean. Inol t re , vorrei sol leci tare la r isposta sulla sparizione 
del t e l eg ramma relativo al dep i s tamento Zotti. 

JUCCI. Non si t rova al C o m a n d o di g ruppo , m a dagli acce r t amen t i 
che sono stati fatti, m i pa re che sia in u n a l t ro C o m a n d o dei cara­
binieri . 

MACIS. Ed anco ra vorrei r ibadire la r ichiesta, alla qua le p u r e si è 
r iservato di r i spondere , del collega Battello, r iguardan te l 'opuscolo 
r invenuto nella case rma di Monfalcone. Con tenen te u n apprezzamento 
sulla pericolosi tà del Part i to comunis t a ed u n a evidente sottovalutazio­
ne de l l ' es t remismo di destra. 

PRESIDENTE. Questo lo abb iamo chiesto a n c h e noi p e r c h è è negli 
atti del l ' inchiesta della p r eceden t e audizione. 

MACIS. Infine le faccio un 'u l t ima domanda : nel lo stenografico, 
dopo aver r ich iamato l ' impegno del l 'Arma nel pe r iodo ( impegno che 
permise di arr ivare a risultati e s t r e m a m e n t e impor tan t i nel la scoper ta 
a n c h e di gruppi di destra pa r t i co la rmen te pericolosi , il g ruppo 
ordinovista, Cicuttini, Vinciguerra , ecce tera) lei conc lude che lo stesso 
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persona le che ora è inquisi to, è il pe r sona le che lì operava e che quindi 
poteva essere oggetto di quel la o di al t ra s trage. Si t ra t ta di 
un 'espress ione che , letta così, po t r ebbe far in tendere ad u n in te rpre te 
non mol to a t tento o malizioso che lei si a s sume u n a difesa a n c h e del 
persona le che oggi è inquisi to. 

JUCCI. No. 

MACIS. Vorrei cioè sapere se questa espress ione ha t radi to il suo 
pens ie ro o se invece lo ha t radot to . 

JUCCI. Senatore , c o m e io ho r isposto al l 'avvocato di Chir ico, le 
r ipeto che n o n sono u n giudice. Per m e n o n sono nè colpevoli nè 
innocent i . Ci sono i giudici che devono giudicare n o n posso farlo io. Mi 
sono pe rò sforzato di dirvi che tutti i carabinier i p resent i nel la zona di 
Udine, Gorizia, ecce te ra si t rovavano in ques ta s i tuazione. Anche 
stamatt ina, a r ichiesta de l l 'onorevole Casini, h o ce rca to di fornire altri 
e lement i di col laborazione ci rca questi fatti eversivi di destra. Questi 
stessi carabinier i , tutt i i carabinier i , n o n par lavo specif icatamente di 
u n o o l 'altro, ipo te t icamente po tevano essere i t re che su ch iamata si 
recavano lì e ci lasciavano la pel le . Non e p r i m o d u n q u e nessun giudizio 
specifico pe r chè n o n mi compe te . Se do u n giudizio n o n posso farlo 
conoscere a nessuno fuori che a m e stesso p e r c h è o g n u n o di noi ha 
diritto di avere il suo pens iero , nella quali tà di c o m a n d a n t e genera le , di 
fronte a questa Commiss ione n o n posso esp r imere u n giudizio, p e r c h è 
n o n è giusto. Ho voluto solo dirvi: pensa te che quest i carabinier i che 
sono mor t i si sono compor ta t i in questa man ie r a a n c h e nei confronti di 
questo set tore e, ipote t icamente , qualsiasi ca rab in ie re in servizio in 
quel la zona poteva essere il ca rab in ie re che andava a ch iamata e saltava 
c o m e è avvenuto p e r i t re carabinier i o p e r l'ufficale che è stato ferito. 
Ritengo che questo sia inconfutabile o a l m e n o lo spero . 

BOATO. In real tà in questa v icenda si fa r i fer imento al co lonne l lo 
Santoro del g ruppo di Tren to o al co lonne l lo Pignatelli di Verona che 
mai avrebbero po tu to essere coinvolti in questa vicenda. 

PRESIDENTE. Questo è l 'oggetto del l ' in tera nos t ra indagine. È 
inutile fare rag ionament i così. 

BIONDI. Il genera le Jucc i par la di u n r ischio che co r revano tutti 
salvo quelli che n o n e rano lì. 

PRESIDENTE. Il sena tore Macis ha fatto no ta re u n p u n t o che 
den t ro il verbale poteva c rea re u n equivoco. Il genera le h a chiar i to il 
suo in tend imento . 

JUCCI. Io par lavo dell ' ist i tuzione genera le del l 'Arma dei carabinie­
ri, n o n di singoli. 

GRANELLI. Signor Pres idente , l ' andamen to della nos t ra audiz ione 
ha messo in evidenza molt i e lement i , du ran t e l 'al tra seduta con qua lche 
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difficoltà e i ncomprens ione e ques ta mat t ina p iù s e r enamen te . Credo 
pe rò che st iano emergendo , a n c h e sulla base della documen taz ione che 
ci vor rà fornita success ivamente , molt i ed utili e l ement i di conoscenza 
p e r compie re poi in au tonomia il nos t ro dovere di Commiss ione di far 
luce su un 'ep isodio specifico. 

Io vorre i fare due u l t ime d o m a n d e , u n p o ' in para l le lo a ques to 
nos t ro dovere isti tuzionale di a c c e r t a m e n t o dei fatti su u n episodio, 
r iguardant i il funzionamento genera le del l 'Arma, le sue p r o c e d u r e e 
funzionalità. Mi c o n c e n t r o anzi tut to sulla d o m a n d a relativa alla 
documentaz ione che è stata fornita nel quad ro di col laborazione con la 
giustizia che il Comandan te genera le ha qui richiamato. Ho più volte 
senti to ripetere ques to riferimento a documentaz ion i ampl iss ime, a 
30.000 fogli, alle richieste, ai 9.000 fogli dati alla magis t ra tura , agli 
e lement i p e r valutare omicidi conce rnen t i l ' a rco degli u l t imi 20 anni . Al 
di là di quel lo che è avvenuto e che è ogget to del nos t ro e same , mi 
s e mbra che qui emerga u n p r o b l e m a di funz ionamento del l 'Arma a n c h e 
sotto ques to profilo, p r o b l e m a che deve essere a t t en t amen te valutato se 
n o n al t ro p e r p r e n d e r e provvediment i e s tudiare modif iche a n c h e 
legislative se occo r rono . Mi pa re infatti che , a t t raverso sistemi 
organizzativi e di informatizzazione, a n c h e documentaz ion i ampl iss ime 
consen tano u n a organizzazione selettiva che p u ò cogl iere , nel m o m e n t o 
giusto, la documen taz ione necessar ia . Al l imite, documentaz ion i così 
estese, che sono di difficile consul taz ione, rischiano di d iventare inutili . 
Mi d o m a n d o d u n q u e quale è lo stato del l 'organizzazione della 
documentaz ione del l 'Arma ai fini de l l ' a cce r t amen to di ques to o di altri 
episodi che p e r loro na tu ra r i ch iedono prontezza, p rec i s ione ed un 
o r i en tamen to u n p o ' mi ra to nel la ricerca. Le faccio ques ta domanda , 
s ignor genera le , p e r c h è lei sa che il rilievo cr i t ico sul l 'arr ivo in r i tardo 
della documen taz ione p r o d u c e u n effetto mol to r i levante sullo sviluppo 
della vicenda. In proposi to le rivolgo a n c h e u n a so t todomanda . Quando 
la magis t ra tura vi ha chiesto u n a documen taz ione relat iva agli ul t imi 20 
anni , c 'è stato qua l cuno che ha r isposto che u n a documen taz ione di 
quel l 'ampiezza avrebbe r ichiesto u n t e m p o super io re a quel lo della 
scadenza fissata dalla magis t ra tura? Non c 'è s tato il sugger imento che 
forse sa rebbe stato preferibile che la magis t ra tura avesse chiesto 
qualcosa di p iù mi ra to e specifico in m o d o da p o t e r consegnare i 
documen t i in t e m p o uti le ai fini del giudizio? Queste due d o m a n d e 
na tu ra lmen te h a n n o un ' impor t anza relativa su quan to è accadu to , 
l ' hanno p e r ò r i levante p e r quan to c o n c e r n e l 'evitare il ripetersi di 
episodi simili. Compi to della nos t ra Commiss ione è infatti a n c h e quel lo 
di rimuovere le cause s t rut tural i , organizzative, che imped i scono il 
b u o n funzionamento degli appara t i pubbl ic i . 

Passo o ra alla seconda d o m a n d a . Io c r edo che n o n ci possa essere 
dubbio sul fatto che in u n a Repubbl ica , in u n o Stato di diri t to, n o n si 
debbano mai sovrappor re p r o c e d u r e giudiziarie e p r o c e d u r e ammini ­
strative. Sapp iamo tutti che q u a n d o è in a t to u n p r o c e d i m e n t o , u n 
giudizio, n o n si p u ò interferire in quel lo che sta p e r essere accer ta to e 
che , fin quando la sentenza n o n è passata in giudicato, n o n si p u ò dare 
u n giudizio definitivo. Anche qui pe rò , dalle cose che sono venute fuori 
quel lo che mi impress iona è l ' e s t rema complessi tà , farraginosità, 
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difficoltà ne lFadot tare quel le misure che res tano sul t e r r e n o p rop r io e 
che vengono conosc iu te c o m e misure precauzional i , m i su re ammin i ­
strative, misure cioè che n o n interfer iscono sco r r e t t amen te nel 
p roced imen to giudiziario m a che sa lvaguardano il prest igio, l ' autono­
mia e la differenziazione del l 'Arma nel suo ins ieme, o del l ' amminis t ra­
zione nel suo ins ieme, r ispetto ad a lcuni episodi che vanno circoscri t t i e 
isolati. Mi sembra che anc h e qui forse la revisione legislativa e 
aministrat iva che tolga la t roppa discrezionali tà c i rca l ' adot tare o n o 
taluni provvediment i e che r enda au tomat ic i a lcuni in tervent i possa 
essere prospet tata . Non penso che il fatto di essere in congedo da par te 
di u n rappresen tan te del l 'Arma possa cost i tuire e l emen to p e r depenna­
re u n eventuale p rovvedimento sia p u r e di t ipo amminis t ra t ivo . 

Lo dico n o n conoscendo b e n e la mater ia , m a la mia preoccupaz io­
ne , s ignor generale , è che a n c h e qui il vecchio conce t to della 
sospensione caute lare , che e ra p iù u n r ispet to dovuto alla magis t ra tura , 
oggi debba essere ar r icchi to da p r o c e d u r e mol to più severe e r igorose 
pe rchè quando accadono cert i episodi è b e n e che sul p i ano de l l ' ammi­
nistrazione, in questo caso dell 'Arma, si c i rcoscr iva con nettezza 
l 'episodio soggetto ad esame, salvo poi il r i pensamen to successivo alle 
sentenze. Quindi mi s emb ra che forme di in te rvento immedia to e 
severo, tali da n o n ledere il diri t to del l ' in teressato, m a a n c h e da 
salvaguardare il prestigio legit t imo del l 'Arma, si d e b b a n o s tudiare , 
p e r c h è mi s embra ci sia mol ta incertezza ed evanescenza in o rd ine 
all 'utilizzo di questi s t rument i . 

Conc ludo d icendo che mi p r e o c c u p a n o questi aspett i del p r o b l e m a 
pe rchè c redo che nessuno , a n c h e quelli che sono più critici , t enda ad 
obiettivi di indebo l imento del prest igio e delle attività che l 'Arma 
compie al servizio del paese, della democraz ia e de l l 'o rd ine costituzio­
nale , m a n o n si difende l 'Arma facendo di tu t t ' e rba u n fascio: s econdo 
m e vi sono a lcuni episodi che nel l ' in teresse stesso del l 'Arma vanno 
circoscri t t i con p iù severità, vanno valutati con profondi tà e a lcuni 
provvediment i esemplar i possono essere utili ad evitare u n effetto 
«contagio» che , ove si verificasse, avrebbe conseguenze negative n o n 
solo sull 'Arma, m a sul l ' in tero o rd inamen to . 

Qualche spunto su ques to p r o b l e m a o qua lche informativa sul 
funzionamento di questi aspett i della v icenda po t r ebbe essere uti le p e r 
le considerazioni general i che faremo al m o m e n t o giusto. 

PRESIDENTE. Volevo dire che le due d o m a n d e del sena tore 
Granelli sono mol to impor tan t i e quindi cons idero a l t re t tanto impor tan­
ti le sue risposte, p e r c h è r i tengo che la valutazione che ci viene r ichiesta 
debba poi essere r i compresa nel le valutazioni che la Commiss ione farà 
su tu t to quan to ha accer ta to , n o n solo sul l 'episodio s ingolo, m a da 
questo p e r risalire ai p rob lemi s trut tural i , organizzativi e di responsabi­
lità oggettiva in mer i to . 

Ora, la pr ima domanda è se esista una «banca dati». Ho avuto m o d o di 
affrontare questo problema assieme ai colleghi Violante e Coco, pe r 
quanto riguarda la banca dati della Polizia: bisogna che nelle banche dati 
entrino tutti gli elementi , anche a miliardi, m a che da esse non deve poter 
più uscire niente; le chiavi di uscita devono essere assolutamente protette. 
Questo è u n o dei problemi posti dalla domanda del senatore Granelli. 
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Il s econdo aspet to c r edo che debba far pa r t e delle valutazioni 
conclusive che faremo sullo stato in cui abb i amo t rovato l 'Arma in quel 
p e n d o e su quel lo che n o n dovrebbe p iù a c c a d e r e se il fatto si 
verificasse oggi. 

Questo è quan to noi dobb iamo acce r t a re . 

JUCCI. Certo, la d o m a n d a n o n è facile, m a c e r c h e r ò con vero 
p iacere di e spor re la si tuazione de l l ' a rma p e r q u a n t o r iguarda 
l ' informatica e devo rilevare che q u a n d o si fa r i fer imento all ' informati­
ca è c o m e se ci si rivolgesse ad u n a bacche t t a magica . 

Allorché c i rca t r e ann i fa assunsi il c o m a n d o de l l 'Arma, t rovai u n a 
s i tuazione informat ica b u o n a ; tut tavia, p o i c h é il m o n d o c a m m i n a , 
dedica i pa r t i co la re a t t enz ione al p r o b l e m a , t an t ' è che a b b i a m o fatto u n 
con t r a t to a l cun i mes i fa con l 'Honeywel l che ci c o n s e n t i r à l ' informa­
tizzazione di tu t ta la pa r t e amminis t ra t iva , b u r o c r a t i c a e logist ica e di 
tu t ta la pa r t e a t t inen te il pe r sona le , qu ind i i vari se t tor i del la vita 
del l 'Arma; ino l t re ci sarà l ' informatizzazione a n c h e p e r q u a n t o 
r iguarda i pezzi di r i cambio , p e r s ape re in o g n u n a del le c i n q u e 
c a s e r m e che cosa c 'è , p e r c h è q u a n d o si acqu is ta lo si possa fare a 
ragion veduta e ques to po r t a ad u n d i m e z z a m e n t o dei magazzini al fine 
di acqu is ta re con dit te che p o r t a n o sul pos to , a l m e n o a livello 
provincia , p e r c h è a l t r iment i d e v o n o viaggiare le nos t r e m a c c h i n e e 
ques to n o n significa so l tan to u n c o n s u m o di benz ina , m a la pe rd i t a 
del le o r e che i ca rab in ie r i imp iegano , p e r c h è c o m e vado r i p e n d e n t o 
(o rmai n o n so p iù q u a n t e volte) i ca rab in ie r i svolgono 560.000 
ore- lavoro al g io rno , del le qual i 380.000 s o n o opera t ive ed il res to p e r 
logistica, uffici, burocraz ia , ecce te ra . Con ques to n o n h o r ipos to alla 
d o m a n d a del s ena to re Granel l i e mi affretto a farlo: h o fatto 
s p e r i m e n t a r e in u n g r u p p o c o m e fare p e r informat izzare tu t ta la 
d o c u m e n t a z i o n e in suo possesso . Si t ra t tava di u n g r u p p o medio­
p icco lo , p e r c h è c 'è u n a ce r t a differenza t ra u n a rch iv io di ques to t ipo e 
l 'archivio di R o m a (dove e r a il famoso « d o c u m e n t o Zoppi» e dove ci 
sono mi l ioni di att i); inol t re , q u a n d o negli ann i si c a m b i a n o gli uffici 
p e r c h è l 'archivio si è t r o p p o ingrand i to , i m m a g i n a t e che cosa voglia 
di re t r a spor t a re quest i mi l ioni di att i , ecce te ra . 

Allora, facendo l ' esame con ques to g ruppo medio-piccolo , dopo 
due anni , rinforzando con 7-8 carabinier i l 'archivio che doveva 
compie re l ' informatizzazione, s iamo a p p e n a riuscit i (ancora non 
abb iamo finito comple t amen te ) ad informatizzare tu t ta la documenta ­
zione, ta lché h o allo s tudio, p e r gli altri gruppi che dov ranno 
informatizzare tut ta questa documen taz ione , in p r i m o luogo il costo (si 
t rat ta di cent inaia di miliardi) e poi quan to pe r sona le serve. Immagina te 
se questo g ruppo , che aveva a l l ' inc i rca 80.000 pra t i che , ci ha messo 
tanto , che cosa ciò possa significare p e r i gruppi di R o m a o di Milano: 
b isogna p r e n d e r e dec ine di p e r s o n e p e r spe ra re di po te r avere 
l ' informatizzazione en t ro qua lche a n n o . Quindi , nonos t an t e stia studian­
do il p rob lema , n o n addiver rò alla soluzione, p e r c h è n o n si p u ò 
dec idere e passare la «stecca» agli altri (non mi s e m b r a corre t to) . Il m io 
successore dovrà valutare se informatizzare m a n m a n o che a r r ivano i 
documen t i e, m a n m a n o che i d o c u m e n t i a r r ivano p render l i e 
informatizzarli, di qua lunque pe r sona si tratt i . 
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Tuttavia noi dobb iamo cons idera re il fatto se i carabin ier i d e b b o n o 
stare sulla s t rada oppu re no , p e r c h è i compi t i a u m e n t a n o , le r ichieste 
giuste di n u m e r o di o re n o n elevato da pa r te del pe r sona le ci sono; il 
pe rsona le è quel lo e già facciamo grossi sforzi addestrat ivi p e r rec lu ta re 
in quan to abb iamo bisogno di posti-studio, che abb i amo raddoppia to 
negli ul t imi ann i e quindi esis tono varie necessi tà . 

PRESIDENTE. Capisco che l 'Arma sta s tud iando la comple t a 
informatizzazione dei suoi archivi. 

JUCCI. Vorrei sol tanto arr ivare al p u n t o che p e r tu t ta la 
documentaz ione in possesso del l 'Arma si p r e m a u n bo t tone e si abb iano 
tut te le notizie utili. Si t rat ta di u n a ques t ione complessa , sena tore 
Granelli , t an t ' è che avessi dovuto risolverlo io avrei det to p e r la pa r te 
operat iva di informatizzare da adesso in poi, m a n m a n o che a r r ivano i 
document i ; tuttavia, pensa re di realizzare in sei mesi , u n a n n o , u n a 
informatizzazione di tut ta la documen taz ione del l 'Arma mi s e m b r a che 
non sia ipotizzabile. 

GRANELLI. Signor genera le , la d o m a n d a n o n era questa. Q u a n d o si 
è verificato l 'episodio n o n c 'e ra u n s is tema efficiente p e r la selezione dei 
documen t i che dovevano essere dati, c ioè c 'è u n a carenza di fondo nel 
servizio, a p resc indere dai mod i p e r informatizzare. Tuttavia a n c h e con 
l ' informatizzazione se la r ichiesta n o n è mi ra ta diventa a n c h e sogge-
tiva. 

JUCCI. Onorevole Granelli , io sono u n ufficiale, n o n posso 
ch iedermi perchè . . . 

PRESIDENTE. Ma c'è questa t endenza a ch iedere il tu t to p e r avere 
poi u n a par te . 

JUCCI. Circa le scadenze io n o n ne ho avute , ne h o avute sol tanto 
con u n a le t tera del d i cembre in cui si diceva che en t ro 10 giorni dovevo 
dar le ed al lora h o ce rca to di r ispet tare i t e rmin i t an to è vero che poi 
abb iamo m a n t e n u t o u n a riserva p e r a l cune cose su cui c ' e ra la 
ques t ione del segreto, m a scadenze c i rca la r ichiesta del magis t ra to n o n 
c ' e rano , t an to è vero che il mio ufficiale... 

BOATO. Ma s i ccome lei ci ha spiegato che l 'Arma h a seguito il 
p rocesso , voi sapevate per fe t tamente quan to durava l ' is trut toria dibatti­
menta le , tan to è vero che i d o c u m e n t i a r r ivano il g iorno dopo la chiu­
sura... 

JUCCI. Questa è la ques t ione dell 'Avvocatura del lo Stato.. . 

PRESIDENTE. Abbiamo già chiar i to la volta p r eceden t e . 

JUCCI. Stavo d icendo che io le ho date le h o avute dal giudice 
Casson nel d i cembre e ne l l 'u l t ima telefonata che il m io capo ufficio 
aveva fatto al giudice Casson, se n o n e r ro il 12 o t tobre , gli aveva det to 
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«stiamo p rocedendo , gli abb i amo m a n d a t o quel p o c o e n iente che 
abb iamo delle stragi», m a glielo avevamo segnalato a fine se t t embre . 

PRESIDENTE. Il sena tore Granell i chiedeva se data la ristrettezza 
dei t empi fissati dal giudice Casson n o n c 'e ra stato u n in tervento del 
Comando genera le d i re t t amente a t t raverso gli ufficiali che spiegassero 
al giudice quale e ra la difficoltà di fare avere in 10 giorni tut ta la 
imponen te documentaz ione . 

JUCCI. No, in 10 giorni n o n ce lo avevano chiesto. 

PRESIDENTE. Lei adesso dice che u n ufficiale del suo C o m a n d o si 
è messo in conta t to con il giudice ed ha chiesto t e m p o . 

JUCCI. Iniz ia lmente non mi avevano det to 10 giorni , t an to è vero 
che dopo aver inviato la p r i m a m a n d a t a m i n i m a m a che ha por ta to 
20.000 atti da vedere , ol t re ai contat t i sul pos to il capo ufficio 
cr iminal i tà organizzata ha telefonato ed ha det to al g iudice che noi glieli 
avevamo mandat i , che s tavamo facendo nel tal m o d o , che s tavamo 
p r o c e d e n d o così. Qui e ravamo al 12 o t tobre , avevamo ce rca to anche 
p r i m a il giudice m a era impegna to in al t re attività. Ai p r imi di d i cembre 
mi è arr ivata questa le t tera ed io ho o t t empera to nei t e rmin i che lui mi 
aveva dato d icendo che n o n lo facevo più p e r ca tegor ie o p e r classi m a 
p rendevo tutti i documen t i . 

Per quan to riguarda la s econda d o m a n d a io ausp ico u n a si tuazione 
di immediatezza ma, c o m e h o ce rca to di spiegare p r ima , q u a n d o c 'è u n 
arres to la ques t ione è au tomat ica , q u a n d o invece c 'è la l ibertà 
provvisoria o p p u r e c 'è solo u n a denunc ia , a l lora c 'è u n a valutazione 
pe rchè esiste il rea to di u n t ipo che p u ò por t a re alla degradazione o ad 
u n al tro t ipo di conseguenza; c 'è la valutazione e si t ra t ta di un 
provvedimento amminis t ra t ivo che deve p r e n d e r e il Ministro. La 
situazione del congedo de t e rmina u n a ques t ione di puniz ione , n o n u n a 
ques t ione di denunc ia . Quindi tut to è perfettibile m a r i tengo che le 
p r o c e d u r e difficilmente p o t r a n n o diversificarsi di mol to da quel le 
attuali , p e r chè c 'è u n qua lche cosa che è au tomat ico , che si fa il g iorno 
stesso. Ma q u a n d o c'è un ' a cc u sa che n o n è a n c o r a concre ta ta , a l lora c 'è 
di mezzo il t ipo di accusa , il t ipo di rea to , il t ipo di peso , se sospender lo 
o m e n o . Onorevole Granelli , noi d o b b i a m o inol t re comba t t e r e a n c h e 
con i TAR p e r c h è appena si fanno ques te sospensioni spessissimo c 'è il 
ricorso al TAR. Per qualsiasi sospens ione , p e r qualsiasi t rasfer imento, 
p e r qualsiasi misura amminis t ra t iva c 'è p u r e il TAR. Quindi noi abb i amo 
potenziato il nos t ro ufficio legale - legislativo p e r c h è dobb iamo 
rispondere a tutti d o c u m e n t a n d o c i e mol te volte n o n è ques t ione di 
informatizzazione, dobb iamo s tudiare gli atti. 

DE JULIO. Signor Pres idente , vorrei r icol legarmi ad u n a d o m a n d a 
del l 'onorevole Granelli , a cui lei stesso ha a t t r ibui to impor tanza in 
mer i to all'efficacia e all'efficienza del l 'azione del l 'Arma e cioè il 
p r o b l e m a dell ' informatizzazione, in mer i to al quale volevo avere 
qua lche informazione in più. 

Il genera le Jucc i ha par la to della lunghezza della p r o c e d u r a 
dell 'archiviazione au tomat ica dei dati e a m e n o n è stato ch ia ro se 
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questa lunghezza si riferisse al p rocesso di selezione dei d o c u m e n t i o 
p ropr io al p rocesso di imputaz ione dei dati. Ino l t re n o n sfugge 
ce r t amen te a nessuno che la mole dei dati storici da immagazz inare è 
piut tosto elevata, m a n o n mi risulta chiara dalla r isposta che ha dato il 
Generale la decis ione presa in mer i to alla s i tuazione a t tuale e futura. 
Infatti si p u ò anche dec idere di n o n archiviare nul la del passato m a da 
oggi in poi archiviare . Mi ch iedo c o m e mai u n a decis ione di ques to 
genere debba essere rinviata, a l m e n o p e r quan to r iguarda il p resen te ed 
il futuro. 

Mi chiedo infine p e r c h è esiste differenza nei sistemi informativi 
del l 'Arma dei carabinier i e della polizia, differenza che c r edo sia reale 
pe r chè il genera le Jucc i diceva che al l 'Arma dei carabinier i u sano dei 
sistemi Honeywell m e n t r e mi risulta che alla Polizia u sano il s is tema 
IBM. 

Mi d o m a n d o se questo cor r i sponda ad u n a scel ta s trategica di 
separatezza comple ta t ra i sistemi informativi delle due Armi, ad u n a 
non scelta oppure ad al t ro. 

JUCCI. Non è u n a ques t ione di fotografare p e r c h è lei mi insegna 
che se io non memor izzo de te rmina t i dati, li t engo p e r r i co rdo di 
famiglia. Quindi ogni dato che deve essere informatizzato, deve essere 
esaminato; quindi se volessimo avere dati, ad esempio , fino a F rancesco 
Giuseppe, d o v r e m m o sciogliere l 'Arma dei Carabinier i p e r i servizi che 
fanno e fargli fare dei corsi . Questa è la p r i m a c o m p o n e n t e della sua 
richiesta. 

Lei mi chiede poi pe r chè n o n ho deciso. Uno dei miei tant i difetti è 
quel lo di dec idere m a nessun Comandan te , nessun ammin i s t r a to re p u ò 
dec idere facendo cambial i pe r chè t ra l 'al tro se voglio fare u n a cambia le 
p e r m e la posso fare m a se la devo fare p e r l 'Arma dei Carabinier i 
nessuno se la p r ende . Se io ho avuto in b i lancio de te rmina te cifre, cosa 
ho fatto? Ho incominc ia to ad informatizzare tu t to quel lo che le ho det to , 
abb iamo fatto contra t t i che ve ramen te ci h a n n o r idot to al l 'osso p e r c h è 
ogni bi lancio è c o m e la coper ta o c o m e in famiglia dove o ci si c o m p r a 
l ' automobi le o si fa un 'a l t ra cosa. In p iù h o fatto fare sper imentaz ioni da 
u n g ruppo e adesso, appena ci s a r anno i soldi, r i tengo che il 
Comandan te genera le prò tempore farà quel lo che avrei fatto io, p e r c h è 
qui si ragiona n o r m a l m e n t e con il b u o n senso: informatizzare la par te 
informativa che c 'è da adesso in poi e p r e n d e r e ogni fascicolo e 
met te r lo nell ' informatizzazione con il p r eceden te . 

Anche p e r c h è - ques to pe r d imos t ra re che n o n s iamo disattenti -
abb iamo eseguito delle sper imentazioni , g iungendo alla conc lus ione 
che non vale la p e n a informatizzare tut to , p e r c h è il 90 p e r cen to , del 
mater ia le n o n viene utilizzato, lo abb i amo verificato a n c h e statistica­
men te . Ecco pe r chè sono giunto a questa de te rminaz ione , p e r c h è -
r ipeto - la maggior par te delle p ra t iche sono s e m p r e le stesse, quindi è 
perfe t tamente inutile classificarle tut te , sa rebbe solo u n o sp reco di soldi 
e u n inutile sovraccar ico di lavoro p e r il pe r sona le . Nel s is tema 
informativo vanno inseriti tant i altri dati , n o n serve solo p e r classificare 
le pra t iche , a l t r iment i n o n a v r e m m o la possibili tà di c o m u n i c a r e con 
altre istituzioni, che e ra quel lo avveniva nel 1965-66 - q u a n d o avevo 
altri incar ichi - che n o n c 'era questa possibili tà di s cambia re i dati t ra 
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u n palazzo e l 'al tro. Oggi, appun to , n o n è p iù cosi. Infatti, co l labor iamo 
p i e n a m e n t e con la polizia, le stesse n o r m e p r e v e d o n o degli schedar i 
comun i . Quindi da ques to p u n t o di vista s i amo attrezzati . 

PRESIDENTE. Con l 'audizione del genera le Rober to Jucci , che 
ringrazio nuovamen te p e r la sua cor tese col laborazione, n o n si in tende 
esauri ta l ' inchiesta sulla v icenda connessa alla s t rage di Pe teano . 
Dobbiamo a n c o r a acquis i re mol t i dati che il genera le Jucc i ha p r omesso 
di farci perveni re , ed è necessar io valutare sia la documen taz ione sia le 
discussioni che si sono svolte finora. Se sarà o p p o r t u n o p r o c e d e r e m o 
anche ad al t re audizioni p e r approfondi re megl io la ques t ione . 

Questa mat t ina n o n rilascerò dichiarazioni conclus ive alla s t ampa 
dato che n o n s iamo a n c o r a giunti alle valutazioni finali, c o m e ho già 
det to. Le ul ter ior i iniziative su l l ' a rgomento ed u n a eventua le es tens ione 
del l ' inchiesta s a ranno valutate dall'Ufficio di Presidenza. 

Devo espr imere r a m m a r i c o p e r il fatto che ta luni c o m m e n t i appars i 
sulla s t ampa in occas ione della p r e c e d e n t e audiz ione abb iano messo il 
genera le Jucc i in u n par t ico lare stato di disagio. Ora n o n voglio 
impedi re ai colleghi di rilasciare dichiarazioni alla s tampa, p e r ò 
dobb iamo ass icurare al nos t ro ospite n o n solo il rispetto e la s t ima che 
abb iamo s e m p r e nut r i to p e r l 'Arma e p e r il suo C o m a n d a n t e genera le , 
m a a n c h e la nos t ra par t ico lare a t tenzione. S t iamo svolgendo u n lavoro 
di approfondimento p e r u n a delle p iù difficili fasi della s toria del nos t ro 
paese e dobb iamo farlo con a t tenzione e sc rupolo , senza ant ic ipare 
giudizi che n o n appa r t engono allo spiri to di ques ta Commiss ione . 

JUCCI. Signor Pres idente , onorevol i senator i e deputat i , des idero 
ringraziarvi p e r avermi concesso l 'oppor tuni tà di pa r t ec ipa re a ques ta 
audizione. Farò ogni sforzo p e r r eper i re i dati da voi r ichiesti . Desidero 
fin d 'ora ant ic ipare che vi sono delle difficoltà obiett ive, u n a di queste 
che la v icenda è abbastanza lon tana nel t e m p o . H o cost i tui to u n g ruppo 
di lavoro p e r o g n u n a delle vostre richieste e vi ass icuro che vi ve r r anno 
inviati tutt i gli e lement i che riusciremo ad acquis i re . 

Se oggi mi sono riscaldato eccess ivamente nel difendere l'istituzio­
ne l 'ho fatto p e r c h è mi è ca ra c o m e c r edo lo sia p e r voi; l 'ho difesa forse 
in man ie r a u n pò t roppo accora ta , m a e ra mio dovere farlo. Se h o 
sbagliato ch iedo scusa. 

MACIS. Se lei, genera le Jucc i , n o n è in g rado di inviarci la 
documentaz ione che le abb iamo richiesto, po t rà a l m e n o inviarci i n o m i 
di co loro che sono stati incar icat i di r epe r i r e i dati . 

JUCCI. Farò di tu t to p e r darvi io stesso i risultati delle indagini , n o n 
p e r farne u n a ques t ione persona le , m a sopra t tu t to p e r n o n farvi p e r d e r e 
t roppo t e m p o prezioso. 

PRESIDENTE. La ringrazio, genera le Jucc i . 
L'audizione del Coman dan t e genera le del l 'Arma dei carabinier i è 

così conclusa . 

La seduta termina alle ore 11,45. 


